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Antonio Caserta

Da: Anffas Onlus Nazionale PEC <nazionale@pec.anffas.net>
Inviato: giovedì 6 agosto 2020 16:41
A: rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it
Oggetto: INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNUALITA 2017
Allegati: C.I..pdf; NOTA PROT. N. 387.20 - INVIO RENDICONTO 5 PER MILLE ANNO 2017.pdf; 

RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNO 2017_DEF.PDF; estratto approvazione 
rendiconto 31.12.19_DEF.PDF; Modello_Rendicontazione_anno 2017_DEF.PDF; 
Modello-rendiconto-5-per-mille_DEF.PDF; relazione descrittiva 5 per mille 2017.pdf

Priorità: Alta

 

 
 
 
Spett.Le Ministero, 
in allegato alla presente, si invia la nostra nota prot. n. 387.20, relativa alla rendicontazione del 5 per mille per l’anno 
finanziario 2017. 
Cordiali saluti 
 
La segreteria nazionale Anffas Onlus 
 
 
Via Casilina 3T - 00182 Roma 
Tel. 06/3212391 - Fax. 06/321283  
Indirizzo e-mail Anffas Nazionale: nazionale@anffas.net   
Sito web: www.anffas.net 
  
Tutte le informazioni contenute in questo messaggio, sono destinate unicamente alle persone/enti in indirizzo e le 
informazioni in essa contenute, incluso ogni allegato, sono di carattere confidenziale e riservato. Sono destinate ad 
uso esclusivo del ricevente ed ogni divulgazione, copia, distribuzione o riferimento è proibito e può essere considerato 
illegale. Se tale messaggio è stato ricevuto per errore,il mittente deve esserne prontamente avvisato ed il messaggio 
deve essere distrutto, compreso ogni allegato presente. La trasmissione via posta elettronica non può essere ritenuta 
sicura o priva di errori,in quanto le informazioni potrebbero essere intercettate, danneggiate, smarrite, distrutte, 
arrivare in ritardo o incomplete. 
Inoltre, il trattamento dei dati personali contenuti nella presente comunicazione è effettuato ai sensi del Reg (UE) 
2016/679  e del D.Lgs. 196/2003 in materia di tutela dei dati personali. 
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Antonio Caserta

Da: Anffas Onlus Nazionale PEC <nazionale@pec.anffas.net>
Inviato: giovedì 6 agosto 2020 17:30
A: Caserta Antonio
Oggetto: I: ACCETTAZIONE: I: ACCETTAZIONE: INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE 

ANNUALITA 2017
Allegati: daticert.xml

 
 
-----Messaggio originale----- 
Da: posta-certificata@pec-email.com [mailto:posta-certificata@pec-email.com] 
 
Inviato: giovedì 6 agosto 2020 17:19 
A: nazionale@pec.anffas.net 
Oggetto: ACCETTAZIONE: I: ACCETTAZIONE: INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNUALITA 2017 
 
Ricevuta di accettazione 
Il giorno 06/08/2020 alle ore 17:19:09 (+0200) il messaggio 
"I: ACCETTAZIONE: INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNUALITA 2017" 
proveniente da "nazionale@pec.anffas.net" 
ed indirizzato a: 
acaserta@anffas.net ("posta ordinaria") 
è stato accettato dal sistema ed inoltrato. 
Identificativo del messaggio: 
opec228.20200806171909.32292.01.1.08@pec-email.com 
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Antonio Caserta

Da: Anffas Onlus Nazionale <nazionale@anffas.net>
Inviato: giovedì 6 agosto 2020 17:30
A: Caserta Antonio
Oggetto: I: CONSEGNA: INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNUALITA 2017
Allegati: INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNUALITA 2017 (3,89 MB); daticert.xml

 
 
-----Messaggio originale----- 
Da: posta-certificata@telecompost.it 
[mailto:posta-certificata@telecompost.it] 
Inviato: giovedì 6 agosto 2020 16:31 
A: nazionale@pec.anffas.net 
Oggetto: CONSEGNA: INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNUALITA 2017 
 
Ricevuta di avvenuta consegna 
Il giorno 06/08/2020 alle ore 16:31:11 (+0200) il messaggio "INVIO RENDICONTAZIONE 5 PER MILLE ANNUALITA 
2017" proveniente da "nazionale@pec.anffas.net" 
ed indirizzato a: "rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it" 
è stato consegnato nella casella di destinazione. 
Identificativo messaggio: opec228.20200806163047.22278.09.1.10@pec-email.com 
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Associazione Nazionale Famiglie di Persone  
con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale 

 
Via Casilina 3/T – 00182 Roma 

www.anffas.net - nazionale@anffas.net - nazionale@pec.anffas.net 
Tel. 06.3611524 – 06.3212391 – Fax. 06.3212383 

Roma, lì 05 agosto 2020 

Prot. n. 387/STG/ac 

Trasmessa a mezzo posta PEC 

Spett.Le 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Generale del Terzo Settore e  

della responsabilità sociale delle imprese - Divisione I 

Via Flavia, 6 - 00187 ROMA  

PEC: rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it 

 

OGGETTO: INVIO RENDICONTO DELLE SOMME PERCEPITE IN VIRTU’ DEL BENEFICIO DEL 5 

PER MILLE DELL’IPERF – ANNO FINANZIARO 2017 

  

In allegato alla presente, come previsto ed entro i termini indicati, si inviano i documenti utili 

per la rendicontazione delle somme percepite in virtù del beneficio del 5 per mille dell’Iperf 

per l’anno finanziario 2017: 

1. Modello di rendicontazione (in tre versioni: come modello scaricabile dal sito, modello 

utilizzato dalla nostra associazione, sia in carta semplice che estratto del libro verbale 

dell’assemblea dell’associazione, contenente l’estratto della nota integrativa correlata al 

Bilancio consuntivo anno 2019); 

2. Relazione descrittiva sulle attività – anno 2019; 

3. Prospetto delle spese del personale per il rendiconto 5 per mille anno finanziario 2017; 

4. Copia del documento d’identità del Legale Rappresentante. 

Si comunica che, come previsto del D.lgs 111/2017, il rendiconto ed i suoi allegati sono 

pubblicati sul sito internet di Anffas Onlus Nazionale alla pagina 

http://www.anffas.net/it/cosa-puoi-fare-tu/5x1000/. 

Distinti saluti. 

                                                                                              Roberto Speziale 

                                                             Presidente Nazionale Anffas Onlus 

                                                                                

http://www.anffas.net/
mailto:nazionale@anffas.net
mailto:nazionale@pec.anffas.net
http://www.anffas.net/it/cosa-puoi-fare-tu/5x1000/
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RELAZIONE DESCRITTIVA L’UTILIZZO DEI CONTRIBUTI PERCEPITI 

 

Anffas Onlus (Associazione Nazionale Famiglie di Persone con disabilità intellettiva e/o 

relazionale) persegue finalità di solidarietà e promozione sociale, in campo: sociale, socio-

sanitario, socio-assistenziale, socio-educativo, della formazione, della tutela dei diritti umani 

e civili, prioritariamente in favore di persone svantaggiate in situazione di disabilità 

intellettiva e/o relazionale e delle loro famiglie. 

L’associazione persegue il proprio scopo anche attraverso lo sviluppo di attività atte a 

promuovere il principio dell’inclusione sociale, in particolare l’inclusione scolastica, la 

qualificazione professionale e l’inserimento inclusivo nel proprio contesto sociale e nel 

mondo del lavoro attraverso il percorso di “presa in carico”, promuove la formazione, la 

qualificazione e l’aggiornamento di docenti e personale di ogni ordine e grado. 

Le attività svolte con il contributo del 5 per mille – anno finanziario 2017 - sono state quelle 

relative alla attività istituzionale, come meglio descritte subito dopo nella relazione delle 

attività, allegato al bilancio consuntivo. 

In particolare per la rendicontazione del contributo del 5 per mille si sono utilizzate quota 

parte dei costi sostenuti dall’Associazione quali: quota parte delle spese per il personale, 

quota parte di spese per il pagamento dell’assicurazione per il personale, quota parte delle 

spese relative ai costi di funzionamento (luce, pulizia, stampe di materiale, telefoniche e 

tassa rifiuti). 

 

RELAZIONE ATTIVITA’ ANFFAS NAZIONALE - 2019 

Introduzione 

Anffas opera per la tutela dei diritti umani, civili e sociali in favore di persone con 

disabilità intellettiva e disturbi del neuro-sviluppo e dei loro familiari, affinché sia loro 

garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più possibile 

indipendente nel rispetto della propria dignità, ispirandosi al modello della disabilità 

basato sui diritti umani e sulla qualità di vita, nel rispetto dei paradigmi della 

Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall’Italia con legge 

http://www.anffas.net/
mailto:nazionale@anffas.net
mailto:nazionale@pec.anffas.net
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3 marzo 2009, n. 18. 

Il presente elaborato espone i contenuti delle diverse azioni poste nel corso del 2019 in essere 

in attuazione di detti paradigmi, in ossequio al mandato assembleare ricevuto ed in coerenza 

con il programma adottato in data 28.11.18 

***** 

Le azioni poste, articolate in 9 aree di intervento principali, hanno consentito di proseguire negli 

interventi frutto della programmazione delle annualità precedenti, con la necessità e la volontà di 

mettere in campo nuove iniziative ed interventi innovativi e di sviluppo. 

 

ATTIVITA’ DEGLI ORGANI ED ORGANISMI ASSOCIATIVI NAZIONALI 

Obiettivi generali dichiarati: 

 Perseguire la mission associativa nel rispetto delle previsioni statuarie e regolamentari.  

 Dare attuazione alla linea associativa (Manifesto Anffas di Milano), nonché approfondire i temi 

e gli argomenti di principale interesse.  

 Garantire maggiori spazi di partecipazione attiva alla vita associativa da parte delle stesse 

persone con disabilità, nel rispetto del diritto all’auto-determinazione e all’auto-rappresentanza, nella 

massima misura possibile. 

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono state realizzate le seguenti attività: 

Si sono svolte le riunioni degli Organi associativi ovvero 

- Sedute del Consiglio Direttivo Nazionale (n.7 riunioni); 

- Celebrazione dell’Assemblea Nazionale dei rappresentanti delle Associazione socie (in sessione 

ordinaria e straordinaria); 

- Celebrazione dell’Assemblea degli Organismi Regionali (in concomitanza con il CDN del 19/11/19 ed 

anche in occasione del CDN del 14 e 15 aprile 2019); 

Nel corso di tali incontri, oltre agli adempimenti statutari richiesti (es. approvazione del bilancio 

preventivo o del rendiconto associativo), sono stati realizzati spazi di confronto, 

approfondimento e discussione su singole tematiche di rilievo associativo, in tal senso 

particolare rilievo ha avuto la c.d. Riforma del Terzo Settore ovvero il percorso di 

adeguamento dell’Assetto Associativo alla stessa. 

Nel corso dell’anno 2019 infatti è proseguito l’ampio e condiviso percorso di analisi, 

approfondimento e studio del nuovo codice del Terzo settore attraverso cui l’intera base 
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associativa è stata resa edotta sia degli aspetti tecnici, giuridici, fiscali sia dei principi fondanti il 

nuovo assetto e la ratio della riforma medesima. 

In particolare, grazie anche all’istituzione di un’apposita task force tecnica, sono state elaborate 

e condivise con diversi momenti di confronto territoriali a livello locale, regionale e nazionale, le 

diverse bozze di statuto utili appunto alla trasformazione dell’Unitaria Struttura Associativa. Tali 

bozze, frutto dell’approvazione da parte del Consiglio Direttivo di Anffas Nazionale, allargato ai 

Presidenti e Coordinatori degli Organismi Regionali, nonché delle verifiche tecniche da parte del 

gruppo tecnico incaricato, sono state definitivamente condivise, discusse ed approvate 

dall’Assemblea Nazionale del  29/30 e 31 maggio. In tale consesso quindi, unitamente al nuovo 

statuto ed a regolamento di Anffas Nazionale, sono stati approvati i diversi prototipi utili ad 

adeguarsi alla Riforma, concernenti le varie tipologie di associazioni locali (es. ODV, APS), gli 

Organismi Regionali e gli autonomi enti a marchio. 

A seguito delle determinazioni Assembleari e comunque per l’intero anno sono state diffuse 

diverse informative e circolari utili a supportare le singole realtà Anffas nell’attuazione delle 

nuove previsioni normative ed agli adempimenti connessi e conseguenti, tra queste si ricordano 

le circolari nn.6, 8 e 10 del 2019.   

Estremamente utile per la più ampia diffusione e conoscenza della nuova normativa e per 

l’assunzione consapevole delle diverse scelte associative si è rivelato altresì il percorso 

formativo a ciò dedicato del Progetto ETS Sviluppo In Rete. 

- Celebrazione del Convegno Nazionale DISABILITÀ RARE E COMPLESSE - Sostegni per 

l’invecchiamento attivo e per la qualità della vita delle persone con disabilità e dei loro familiari 

(Roma il 2 e 3 dicembre 2019).  

Un evento che ha visto la presenza di oltre 300 partecipanti, provenienti da tutte le parti d’Italia 

e che, grazie a relatori di altissimo profilo, ha consentito ad Anffas di approfondire queste 

delicate e cogenti tematiche.  

L’obiettivo dichiarato era quello di predisporre soluzioni operative ed innovative mirate a 

garantire e tutte le persone con disabilità e loro familiari adeguati sostegni in tutte le fasi della 

vita.  

La persona al centro: al centro dei servizi, al centro dei sostegni, al centro della ricerca ma 

soprattutto al centro della propria vita con il diritto a richiedere ed ottenere il proprio progetto 

individuale. Dai lavori del convegno, all’interno del quale è stato riservato un ampio spazio alle 

dirette testimonianze delle persone con disabilità e dei familiari è emersa forte l’indicazione per 
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tutte le famiglie, soprattutto per quelle più giovani, di prepararsi ad affrontare il periodo della 

senilità, sia propria che dei familiari con disabilità, nel modo più precoce possibile organizzando 

il “Dopo di Noi” a partire dal “Durante e con Noi”.  

Nel corso dei lavori sono stati poi affrontati temi quali: le disabilità rare e complesse; i sostegni 

necessari per le persone nello spettro autistico adulte ed a basso funzionamento; la comorbilità 

psichiatrica e organica e i metodi di prevenzione e uso dei farmaci; il “Durante ed il Dopo di 

Noi” e la legge 112/2016; i sostegni per l’invecchiamento attivo e per la qualità di vita delle 

persone con disabilità e per i loro familiari. 

Particolarmente significative sono state anche le numerose buone prassi e prassi promettenti 

illustrate dalle varie strutture associative Anffas del territorio e che hanno riguardato in 

particolare: l’abitare in autonomia e progressivo distacco dalla famiglia di origine; percorsi 

inclusivi e di vita indipendente; iniziative di contrasto al bullismo e di formazione nelle scuole 

anche grazie al linguaggio “Easy to Read” (facile da leggere e da capire); iniziative a sostegno 

delle persone con disabilità per garantire il loro diritto all’autodeterminazione e per 

promuovere la Piattaforma degli Autorappresentanti. Altro spazio significativo è stato quello 

dedicato a “parlano le famiglie” attraverso il loro, spesso toccante, racconto di storie di vita 

vissuta. Storie di vita che hanno messo in risalto il ruolo dei caregiver e dei Siblings e di come 

questo grande tema e straordinaria risorsa non sia ancora né adeguatamente riconosciuta né 

tantomeno sostenuta.  

L’evento è stato anche l’occasione per celebrare la Giornata Internazionale delle Persone con 

Disabilità soffermandosi sul tema che le Nazioni Unite hanno indicato per la giornata del 3 

dicembre "Promuovere la partecipazione delle persone con disabilità e la loro leadership: agire 

sull'Agenda di Sviluppo 2030" ma allo stesso tempo ribadendo l’auspicio che tali giornate non si 

debbono tradurre in mere passerelle o dichiarazioni di circostanza ma in impegni concreti per 

vedere finalmente riconosciuti e concretamente attuati i diritti civili umani e sociali  sanciti dalla 

Convenzione Onu a favore delle persone con disabilità e dei loro familiari. 

In particolare, riguardo alle celebrazioni, Anffas ha organizzato, quale charity partner, 

un’apposita tappa del tour dello spettacolo teatrale “Pesce D’Aprile” di e con Cesare Bocci e 

Tiziana Foschi presso il Teatro Ambra Jovinelli, che ha visto la presenza del Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella, il Capo della Polizia Franco Gabrielli ed il Sen. Pietro Grasso, socio 

onorario di Anffas e molte altri invitati di prestigio. 
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Si sono svolti altresì, sempre secondo quanto previsto dal vigente statuto e del regolamento, 

nonché in base ad eventuali incarichi specifici, gli incontri e le attività degli altri Organi 

statutari, quali Collegio dei Revisori dei Conti e Collegio dei Probiviri. 

Sono state garantire le attività dei diversi gruppi e tavoli, di volta in volta costituiti per 

specifiche tematiche e/o questioni di primario interesse associativo, tra cui: 

 progetto “Anffas Sud”, volto a realizzare un percorso comune per il rilancio dell’azione 

politica propria dell’Associazione Nazionale ed  interventi, iniziative, proposte che siano 

indirizzate verso un  nuovo modo di concepire e interpretare il welfare locale nelle regioni con 

più alto tasso di criticità e di difficoltà operative; 

 progetto ANFFAS#GIOVANI, volto a coinvolgere nella vita associativa giovani con e senza 

disabilità di età compresa tra i 16 e i 30 anni;  

 Piattaforma italiana autorappresentanti in movimento “Io cittadino!”  in particolare, in 

attuazione di quanto indicato nel Manifesto Anffas di Milano, sono state garantite la partecipazione 

attiva ed il coinvolgimento diretto, nei vari momenti di confronto e condivisione delle scelte e dei 

programmi associativi, delle persone con disabilità, per tramite dei componenti della stessa Piattaforma  

Particolare impegno è stato dedicato al supporto dell’intera rete Associativa, a partire dagli Organismi 

regionali, al fine di rendere omogeneo, adeguato ed efficace il loro operato. 

Tale operato è infatti fondamentale per il perseguimento dei fini associativi sul territorio e per 

la partecipazione attiva e democratica alla vita associativa degli associati, anche nella 

definizione delle iniziative di livello locale, regionale e nazionale, nonché di interlocuzione ai 

vari livelli nell’esercizio del diritto/dovere di rappresentanza. Gli interventi e le risorse sono stati 

prioritariamente finalizzate nel supporto il complesso percorso di ri-definizione dell’assetto 

complessivo della Rete Anffas in ossequio alle nuove previsioni della c.d. Riforma del Terzo 

Settore.  Nello specifico si  è operato attraverso la formazione dedicata,  il sostegno economico 

(apposito fondo stanziato a bilancio), il c.d. supporto formale ed associativo, affiancando le 

strutture associative per le attività formali e di adempimento ad obblighi di legge, oltre che di 

applicazione delle previsioni statutarie e regolamentari), il supporto alle politiche, affiancando 

le strutture associative nell’analisi, studio, approfondimento ed intervento sulle politiche e sul 

sistema di Welfare di ciascuna Regione, nel rispetto del comune pensiero Associativo sulle varie 

tematiche; nonché il supporto tecnico gestionale, affiancando e supportando le strutture 

associative sulle tematiche di natura gestionale. 
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Tutti gli interventi in favore dei diversi livelli Associativi, hanno visto assicurato il supporto da 

parte dei singoli Consiglieri Nazionali, ognuno per la regione loro assegnata. 

 

PARTECIPAZIONE ALLE RETI 

Obiettivi generali dichiarati: 

- Essere protagonisti attivi e proattivi nei luoghi di confronto propedeutici alle scelte politiche ed 

istituzionali, prioritariamente sui temi collegati alla disabilità, ma non solo; 

- Garantire, quale Associazione maggiormente rappresentativa a livello nazionale sulle disabilità 

intellettive e disturbi del neuro sviluppo, un fattivo apporto ed una contaminazione culturale nei 

confronti di tutti coloro che a vario titolo operano in Enti che si occupano di disabilità o di temi sociali di 

vario genere; 

- Svolgere attività di advocacy e rafforzare la tutela dei diritti in sinergia con le reti che perseguono 

finalità affini e/o coerenti con quelle di Anffas. 

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono stati garantiti impegno e partecipazione attiva 

e pro-attiva alle Reti associative di riferimento di livello nazionale e territoriale, a cui Anffas 

aderisce ed in particolare: 

- FISH (Federazione Italiana Superamento Handicap) anche grazie alla carica di vice 

Presidenza in capo al Presidente di Anffas; 

- Forum del Terzo Settore,  anche grazie alla nomina di componente del Coordinamento 

Nazionale in capo al Presidente di Anffas, nonché il coordinamento in seno a tale organo della 

Consulta Disabilità e non Autosufficienza. 

Anffas ha inteso collaborare altresì con CIP-Fisdir, Gruppo CRC, Comitato Editoriale Vita, 

OMAR (Osservatorio Malattie Rare) etc., garantendo la partecipazione di propri referenti ai 

diversi tavoli e gruppi tematici, oltre che attraverso uno scambio costante di informazioni. 

Ugualmente è stata garantita la costante partecipazione ai tavoli, gruppi ed organismi di 

consultazione promanati e anche promossi dalle Istituzioni (vd in dettaglio il punto successivo), 

nonché a livello sovra-nazionale, in particolare collaborando con Inclusion Europe (European 

Association of Societies of Persons with Intellectual Disabilities and their Families) ed EPSA. 

Per quanto attine alle sinergie e le collaborazioni formali ed informali con Reti, realtà 

associative, anche non necessariamente riconducibili all’area della disabilità si segnalano a 
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titolo di es., le collaborazioni ed iniziative realizzate con la Cattolica Assicurazioni, con 

Unicredit per il Sociale, con Gruppo CGM e UBI,  la partnership con la Fondazione Telethon per 

il supporto e la promozione della ricerca, nonchè la collaborazione con l’American Association 

on Intellectual and Developmental Disabilities, con IASSID (International Association for the 

Scientific Study of Intellectual and Developmental Disabilities) e International Research 

Consorzium on Evidence Based Pratices, etc. 

In ultimo, ma non per importanza va segnalato il ruolo proattivo avuto da Anffas Nazionale 

riguardo all’acquisizione della quota societaria di maggioranza da parte del Consorzio La Rosa 

Blu, della Società Vannini Editoria Scientifica s.r.l. e la conseguente collaborazione e sinergia 

con tale Società  che rappresenta, infatti, il principale marchio editoriale conosciuto e  

riconosciuto sui temi inerenti la disabilità intellettiva ed i disturbi del neuro sviluppo e possiede 

un ampio catalogo di pubblicazioni, strumenti e corsi.   

 

CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’ (CRPD) 

Obiettivi generali dichiarati: 

Contribuire a dare concreta attuazione ai principi e diritti sanciti dalla CRPD. 

Perseguire la mission associativa 

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono state realizzate diverse attività. 

In particolare Anffas ha messo in campo diverse azioni trasversali per il raggiungimento degli 

obbiettivi su citati in campo formativo, progettuale etc.  Oltre a ciò è stato fattivo il contributo 

nel monitoraggio ed implementazione della Convenzione Onu e connesso programma biennale 

d’azione del Governo, con particolare riferimento alle raccomandazioni inviate dall’apposita 

commissione dell’ONU (Comitato ad Hoc) all’Italia rispetto ad alcune discrasie, dalla stessa 

riscontrate, in merito alla concreta applicazione della Convenzione stessa in Italia.  

In particolare tali interventi sono stati possibili in considerazione della diretta partecipazione di 

Anffas: 

 all’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, operante presso il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dando un contributo attivo e proattivo all’elaborazione 

delle politiche nazionali in materia di disabilità, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 

dell’Osservatorio stesso: 
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- promozione dell'attuazione della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità;  

-    programma biennale di azione del Governo ovvero alle diverse linee di intervento; 

-    promozione della raccolta di dati statistici e della realizzazione di studi e ricerche sul tema; 

-    predisposizione della relazione sullo stato di attuazione delle politiche sulla disabilità. 

 all’Osservatorio Nazionale per l’Inclusione Scolastica operante presso il MIUR, con particolare 

riferimento alla predisposizione dei Decreti attuativi della riforma sulla Buona Scuola e più in generale 

intervenendo in modo significativo sull’avanzare proposte per il miglioramento dell’intero sistema. 

 

SVILUPPO/RICERCA ED INNOVAZIONE 

Obiettivi generali dichiarati: 

Supportare ed accompagnare le strutture associative nel percorso di adeguamento delle attività e i 

servizi posti in essere dalle stesse ai paradigmi della Convenzione Onu sui diritti delle persone con 

disabilità.  

Ciò anche al fine di promuovere gli auspicati mutamenti rispetto al Sistema attuale, cercando di 

orientarlo al rispetto dei diritti umani ed alla Qualità di Vita (QdV) delle persone con disabilità e delle 

loro famiglie, attraverso idonei strumenti, quali ad esempio le “matrici ecologiche e dei sostegni”. 

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, sono state realizzate ed implementate le attività di 

ricerca, studi e formazione sulle seguenti linee di attività: 

-  Sperimentazione progettazione individuale ed applicazione Art. 14 Legge 328/2000 e del 

budget di progetto, anche in relazione all’applicazione della Legge 112/16; 

- strumento “Matrici ecologiche e dei sostegni - progetto individuale di vita” versione 2.0 con 

l’ulteriore sviluppo del sistema anche in esito alle esigenze degli stessi utilizzatori, nonché in relazione 

alle novità provenienti dalla ricerca, e con l’integrazione di strumenti e personalizzazioni specifiche (in 

particolare in relazione ad età evolutiva, età senile-demenza e deterioramento cognitivo, efficienza ed 

efficacia delle organizzazioni). Particolare attenzione è stata data alla versione specifica per la corretta 

applicazione della legge n.112/16 e connesse attività formative, informative ed editoriali. 

In stretta connessione con i punti di cui sopra, è continuata l’azione di studio e di sperimentazioni di 

strumenti e procedure per la valutazione dell’aderenza al modello della Qualità di Vita dei servizi e delle 

organizzazioni. 

Anche in tale area d’intervento si è innestata la preziosa collaborazione con l’Ed. Vannini Scientifica. 

PIATTAFORMA ITALIANA AUTORAPPRESENTANTI IN MOVIMENTO “IO CITTADINO” 
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Obiettivi generali dichiarati: 

Promuovere ed agire a tutti i livelli la partecipazione attiva delle persone con disabilità alla vita 

associativa e della Comunità nel rispetto del diritto all’auto-determinazione ed auto-rappresentanza, 

coerentemente a quanto definito nella linea associativa “Manifesto Anffas di Milano”.  

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi  vanno segnalate le seguenti attività: 

- Incontri periodici via web dei leader della Piattaforma; 

- Formazione dedicata (vd es. progetti Capacity ed Ets Sviluppo In Rete); 

- Coinvolgimento della Piattaforma nei diversi momenti, progetti ed iniziative associative (sia in 

fase organizzativa, con raccolta di pareri/stimoli/proposte, sia attraverso la partecipazione attiva 

degli autorappresentanti ai singoli momenti); 

- Promozione della partecipazione degli autorappresentanti a incontri ed iniziative realizzate da 

soggetti della rete nazionale ed internazionale; 

- Invio di informative accessibili alla Piattaforma e monitoraggio sulle attività svolte e 

conseguente diffusione alla rete di quanto validato dalla piattaforma stessa. 

 

PROGETTI 

Obiettivi generali dichiarati: 

Garantire lo sviluppo ed implementazione di iniziative, già avviate o da avviare ex novo, in ambito 

culturale-scientifico-formativo-informativo, per il perseguimento della mission associativa. 

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, da un lato si darà concreta attuazione a diverse 

iniziative progettuali per le quali si sono ottenuti co-finanziamenti e dall’altro si selezioneranno 

nuovi bandi, progettando e presentando nuove iniziative anche in partnership con altri Enti e 

Reti di livello nazionale e sovranazionale.  

Nel dettaglio: 

 È stato portato a termine con successo, nel marzo 2019, il progetto “CAPACITY! La legge è 

eguale per tutti!” con cui si è inteso sperimentare modelli innovativi di sostegno al processo decisionale 

per le persone con disabilità intellettive e del neurosviluppo e in coerenza con quanto sancito dall’art. 

12 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (eguale riconoscimento dinanzi alla 

legge). Tra i risultati di tale progetto vanno segnalate: 
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- la realizzazione e pubblicazione dell’analisi normativa implementata attraverso consultazione 

sui sostegni al processo decisionale per le persone con disabilità, specie intellettive, contenente 

la fotografia dell’esistente e l’individuazione di possibili assi di miglioramento e 

raccomandazioni per decisori politici/istituzionali; 

- la revisione sistematica della letteratura e di pratiche promettenti a livello internazionale sui 

sostegni alla presa di decisioni e per l’inclusione sociale delle persone con disabilità intellettiva 

e del neuro sviluppo, codificata -pubblicata- resa fruibile a tutti on line; 

-  la realizzazione di 4 tool kit  distinti per tipologie di destinatari (persone con disabilità 

intellettiva e del neurosviluppo/ famiglie/ operatori sociali-educativi e dei servizi/ operatori 

giuridici) 

- la pubblicazione di un numero tematico della rivista “La rosa blu” dedicato. 

 È stato portato a termine con successo, nel settembre 2019, il progetto SKILLS, “Migliorare e 

implementare le possibilità di apprendimento e formazione di qualità sulla base delle esigenze degli 

adulti con disabilità intellettive” dedicato all’analisi ed allo sviluppo del Self Directed Support (SDS), 

finalizzato a dare alle persone con disabilità ed alle loro famiglie la possibilità di personalizzare e 

controllare i servizi e sostegni loro forniti;  

 è stato realizzato e portato a termine con successo, nel dicembre 2019, il progetto ETS 

Sviluppo In Rete volto ad implementare un modello operativo teorico-pratico per lo sviluppo delle reti 

associative del terzo settore e degli enti che le compongono, a partire da quella Anffas, rafforzando la 

loro capacity building e  con un focus specifico sull'associazionismo familiare ed nell'ambito dei diritti 

umani e dell'inclusione sociale, coerentemente con la mission di Anffas e con gli SDGs dell’Agenda 2030 

ai quali tutti gli ETS sono stati chiamati attivamente a contribuire.  Il progetto ha consentito di fornire 

alle strutture associative Anffas, e non solo, il necessario supporto nel percorso di “ridefinizione del 

proprio assetto”, accompagnandolo nelle varie fasi, anche attraverso una specifica formazione. I risultati 

delle attività sono stati messi a disposizione della generalità degli ETS e dei cittadini, costituendo una 

“Enciclopedia del Terzo settore” - wiki@nffas (sul modello di Wikipedia), piattaforma fruibile online e 

contenente risorse, definizioni e strumenti, aperta al contributo della rete per il suo costante e continuo 

aggiornamento anche dopo il termine dell'iniziativa progettuale. 

- È stato dato avvio, nel settembre 2019, il progetto “LIBERI DI SCEGLIERE … DOVE E CON CHI 

VIVERE”, presentato a seguito dell’Avviso n. 1/2018 per la realizzazione di progetti di rilevanza nazionale 

- di cui all’art. 72, co. 1 del decreto legislativo n. 117/2017-  con cui si intende dotare i soggetti preposti 

(U.V.M.) di un modello di riferimento omogeneo, con valenza scientifica in grado di identificare 

puntualmente i bisogni dei sostegni ed elaborare un adeguato progetto di vita, nonché sensibilizzare e 
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formare le persone con disabilità e le loro famiglie in chiave di empowerment per avviare, nel modo più 

precoce possibile e nel “durante noi”, il “dopo di noi” e non solo per l’abitare, ma soprattutto per 

avviare-sperimentare percorsi di lavoro attivo e attività di socializzazione, riorientando a tal fine anche i 

sostegni professionali. Il progetto è attualmente in corso. 

- È stato dato avvio, nel settembre 2019, il progetto ”SKILLS II” -  progetto di livello europeo 

promosso dall’associazione finlandese KVPS Kehittäjäkumppanit per lo sviluppo delle tematiche 

afferenti il Self-Directed Support. La sfida e l'opportunità principale per lo sviluppo del Self-Directed 

Support sono di aumentare la domanda di competenze primarie aumentando il ritmo di sviluppo del 

sostegno. Il progetto è attualmente in corso. 

- Nell’arco del 2019 Anffas ha preso parte al progetto “Empowerment of women with 

intellectual disabilities” coordinato da Inclusion Europe insieme ai partner della Lituania,  Croazia, 

Austria, Romania. L’inziativa ha avuto come finalità promuovere la protezione delle donne con disabilità 

intellettive contro la violenza e migliorare i sostegni da queste ricevuti dopo aver subito violenza, con 

obiettivi principali la promozione del diritto di vivere nella comunità e porre fine alla segregazione; la 

promozione del sostegno e dello sviluppo del movimento di autopromozione; la promozione 

dell’interazioni tra persone con disabilità intellettive e società.  Si sono svolti incontri internazionali di 

coordinamento e sono stati organizzati degli incontri/interviste con donne con disabilità intellettive per 

confermare e/o modificare il rapporto “Life After Violence” (rapporto redatto da Inclusion Europe grazie 

ad un precedente progetto sul tema). In particolare si segnala che, nell’ambito delle azioni progettuali, 

sono stati contattati gli europarlamentari dei diversi paesi aderenti per sensibilizzare sull’argomento ed 

è stato redatto un report finale con tutti i nuovi risultati derivanti dai vari incontri. Sono stati anche 

organizzati incontri con i diversi stakeholder e referenti politici dei vari paesi partner. 

 

Inoltre, nel corso del 2019: 

-  è stato accolto il progetto “2018-PAS-01836 Dalla scuola alla vita: andata e ritorno - percorsi di 

sostegno all'inclusione sociale dei ragazzi con disabilità” – Bando Un passo avanti. 2018 Con i bambini, 

a cui Anffas Nazionale ha aderito in qualità di partner. L’iniziativa (ad oggi in fase di rimodulazione) si 

propone di attivare percorsi di sostegno ai processi decisionali, all’autodeterminazione, alla 

partecipazione attiva ed autorappresentanza degli alunni e studenti con disabilità (in particolare del 

neurosviluppo) grazie all’acquisizione e diffusione di metodi alternativi di comunicazione (la CAA, 

linguaggio “easy to read” etc.), di metodologie innovative e pratiche particolarmente promettenti e 

l’utilizzo di strumenti tecnologici accessibili. 

- è’  proseguita la collaborazione con Anffas Lombardia nell’ambito del progetto “L-inc – 

laboratorio per l’inclusione sociale”, finanziato da Fondazione Cariplo ed a cui Anffas Nazionale 
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sta garantendo, in particolare, apporto per la sperimentazione della realizzazione dei progetti 

individuali di vita e del budget di progetto attraverso lo strumento “matrici ecologiche e dei 

sostegni”, nonché nella collaborazione a progetti di rilievo regionale/locale, laddove richiesto 

da parte delle strutture associative. 

 

Parimenti è stata garantita, per l’intero anno, l’attività di monitoraggio, analisi, diffusione e 

progettazione secondo i diversi bandi emanati sia a livello nazionale che sovra nazionale. 

 

FORMAZIONE 

Obiettivi generali dichiarati: 

Garantire la diffusione, crescita e contaminazione culturale, tecnica e politica dei soggetti sia 

interni che esterni all’Associazione e l’empowerment dei vari attori coinvolti, anche al fine di 

acquisire un “linguaggio comune”, per affrontare in maniera consapevole e condivisa e rendere 

operativi temi quali, ad esempio, diritti umani, non discriminazione, pari opportunità, progetto 

individuale, qualità di vita, servizi inclusivi. 

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento dei suddetti obiettivi. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi generali è stata ulteriormente potenziata la gamma 

di strumenti formativi, in coerenza con i temi e le iniziative di priorità associativa e le attività 

progettuali declinate nei capitoli precedenti, in una logica più strutturata a tutti i livelli 

associativi, mantenendo centrale e sinergico il ruolo del Consorzio degli autonomi enti a 

marchio “La rosa blu” che ha proseguito nelle attività, nei programmi e negli obiettivi sviluppati 

nel tempo. 

Anche per il 2019 (come per le precedenti annualità) si è operato su tre assi/capitoli 

d’intervento ovvero: 

- Tematiche associative e sociali; 

- Gestione dei servizi; 

- Teorie pratiche e tecnico-scientifiche 

a ciò si sono aggiunte peraltro le specifiche azioni formative derivanti dalla Riforma del Terzo 

Settore (anche attraverso lo specifico progetto ETS Sviluppo In Rete). 



       
 

13 

 

Sono stati altresì realizzati momenti e percorsi formativi obbligatori e dedicati a specifiche 

categorie di destinatari utilizzando al massimo anche le potenzialità la piattaforma per la 

formazione a distanza (www.formazioneanffas.net) 

Per gli eventi più significativi è stata sempre garantita la registrazione in streaming. 

L’utilizzo della modalità FAD e la trasmissione in streaming dei principali eventi associativi 

hanno consentito l’ampliamento del numero di fruitori e hanno garantito l’accesso alla 

formazione ed informazione ad un numero sempre più ampio di persone con un consistente 

contenimento delle risorse. 

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, tra i numerosi momenti/eventi formativi, 

si segnalano: 

 “Conoscere ed applicare il nuovo CCNL Anffas”- Bologna 26 marzo 2019 – 60 partecipanti; 

 “PEP3 - Comprendere il funzionamento autistico, introduzione all’assessment strategico” – 

Bologna 18 e 29 novembre 2019 – 33 partecipanti; 

 “Progettare qualità di vita corso base per diventare Matricista” (IV edizione) – Carrara 21, 22, e 

23 ottobre, 11, 12 e 13 novembre 2019 – 20 partecipanti; 

 Master “Fundraising dalla teoria alla pratica, capacity building e rendicontazione sociale”  -  

Bologna, 12 e 13 dicembre 2019 (nonché 20 e 21 gennaio 2020) – 15 partecipanti. 

Inoltre, in considerazione del particolare interesse e degli ottimi esiti della prima edizione del 

Master di primo livello "I disturbi dello spettro autistico: dalla diagnosi alla qualità della vita", 

nel 2019 è stata rinnovata la disponibilità per la realizzazione della seconda edizione grazie alla 

collaborazione tra l'Università degli Studi di Brescia, Anffas Onlus Nazionale e la Fondazione a m 

Anffas Fobap Onlus di Brescia. 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Obiettivi generali dichiarati:  

Promuovere e diffondere a tutti i livelli paradigmi culturali e valoriali afferenti ai temi della 

disabilità quali non discriminazione, pari opportunità, diritti umani e civili, inclusione sociale, 

centralità della persona anche a base del valore dello stesso “marchio Anffas”.  Più in generale, 

le politiche di comunicazione e informazione dovranno permettere all’Associazione ed ai temi 

legati alla disabilità una migliore collocazione nel contesto comunitario, dando voce e visibilità 

alle persone con disabilità e loro famiglie. 

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento dei suddetti obiettivi. 
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Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi dichiarati vanno segnalate le seguenti attività: 

“Giornata Nazionale della Disabilità Intellettiva e/o Relazionale” nella formula “Open Day… 

porte aperte all’inclusione” L’XII edizione del 28 marzo 2019 si è tenuta secondo l’ormai 

consueta formula “OPEN DAY – porte aperte all’inclusione sociale”  e per tutte le iniziative, 

anche territoriali, Anffas Onlus Nazionale ha garantito il coordinamento generale e le attività di 

promozione dell’iniziativa a carattere nazionale, nonché la promozione tramite i canali di 

comunicazione associativi. Hanno aderito alla giornata 120 strutture locali, con eventi di diversa 

specie quali, ad es., proiezioni di video illustrativi, organizzazione di laboratori di cucina, attività 

artistiche, visita degli studenti delle scuole del territorio, organizzazione di assemblee aperte 

per illustrare tutto il percorso fatto da Anffas.., Organizzazione di incontri formativi con gli 

associati, le persone con disabilità, le famiglie e gli alunni delle scuole. Percorsi illustrativi delle 

attività che vi si svolgono, stand espositivi, visite guidate ai tavoli tematici, attività sportive, 

flash mob, rassegne cinematografiche, pizzate e attività di improvvisazione musicale e di 

movimento etc. 

- Periodico “La rosa blu”: è stata confermata la linea editoriale, orientando sempre più i 

contenuti alla nuova vision e per questo, ad esempio, sono stati inseriti redatti in linguaggio 

facile da leggere, dando rilievo anche al protagonismo delle persone con disabilità intellettiva 

e/o relazionale.  La pubblicazione è stata realizzata a cadenza semestrale, con: 

n. I – febbraio 2019 “I sostegni al processo decisionale per le persone con disabilità intellettive e 

disturbi del neurosviluppo - speciale progetto Capacity: la legge è eguale per tutti” 

n. II – dicembre 2019 “Piano Nazionale per la non autosufficienza 2019-2021. Verso i livelli 

essenziali degli interventi e delle prestazioni sociali (LEP)???” 

- Agenda associativa Anffas: oltre alla diffusione dell’Agenda associativa 2019 dal titolo “La mia 

voce conta” che ha inteso sviluppare la tematica del diritto di decidere delle persone con 

disabilità intellettive e del neurosviluppo.” con oltre 5800 copie su tutto il territorio nazionale, 

si è lavorato alla produzione e realizzazione dell’Agenda associativa 2020 dal titolo “Disabilità 

rare e complesse – Il diritto ai giusti sostegni n tutte le stagioni della vita” 

- Portale associativo www.anffas.net e altri strumenti web: è stata massiva e costante la 

presenza dell’Associazione sul web, sia attraverso il lavoro costante sul sito internet e relativa 

newsletter, sia attraverso l’incremento dell’utilizzo dei social network (in particolare facebook e 

twitter). In particolare l’attività quotidiana di gestione del portale associativo, trattando un 

http://www.anffas.net/
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ampia gamma di tematiche e garantendo una panoramica sempre aggiornata sulle molteplici 

attività che svolge Anffas e sui progetti, con diverse sezioni (es. come  la sezione “Disabilità 

Intellettive e disturbi dello spettro autistico”, la sezione “Leggi e Diritti” con accesso a tutta la 

banca dati contenente tutte le normative nazionali e regionali suddivise per aree tematiche e 

per regioni, in aggiunta a tutta la giurisprudenza correlata, la sezione “Formazione” per 

conoscere le modalità di formazione e scoprire quali sono i corsi in programma e gli eventi 

correlati, ecc.  

Nel corso del 2019 sono state diffuse n. 43 newsletter a cadenza settimanale e gli iscritti al 

31.12.19 avevano superato le 3750 unità. 

- Ufficio stampa e comunicazione: è stata intensificata l’attività di comunicazione e l’ufficio 

stampa, anche attraverso la massiva redazione ed invio di comunicati, il rafforzamento dei 

rapporti con gli organi di stampa e la ricerca di nuove collaborazioni, lo studio e sviluppo di 

specifiche iniziative. In particolare sono stati realizzati e diffusi n.19 comunicati stampa, 

riguardanti sia eventi ed attività più prettamente interne/associative (ad es. svolgimento 

assemblea nazionale, open day etc) sia tematiche generali ed azioni di sollecitazione alla 

comunità ed ai decisori politici ( ad es. inclusione scolastica, fake news su autismo, audizione 

diritti umani commissione Senato etc.) 

- Informazioni in linguaggio facile da leggere: la realizzazione di informazioni in linguaggio 

facile da leggere, è divenuta un’attività costante e coordinata in tutte le azioni ed iniziative 

associative, garantendo non solo una maggiore fruibilità delle informazioni da parte di tutti, ma 

anche una massiccia divulgazione dello strumento ed una sua più ampia diffusione sia 

all’interno che all’esterno della rete Anffas. 

Anche in tale area d’intervento si è innestata la preziosa collaborazione con l’Ed. Vannini 

Scientifica. 

 

ATTIVITA’ E SERVIZI D’INTERESSE GENERALE DI ANFFAS NAZIONALE IN FAVORE DELLA RETE E DELLE 

GENERALITA’ DEI CITTADINI 

Obiettivi generali dichiarati:  

Garantire la funzionalità, l’efficacia e l’efficienza dell’intera rete associativa, anche in relazione 

alle attività e ai servizi di più diretta interfaccia e ricaduta rispetto agli associati (persone fisiche) 

ed alla generalità dei cittadini, soprattutto al fine di migliorare costantemente e concretamente 
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l’efficacia delle risposte e degli interventi associativi, anche rispetto ai singoli e specifici bisogni 

delle persone.  

 

Azioni poste in essere per il raggiungimento dei suddetti obiettivi. 

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi generali, la sede Nazionale ha garantito tutte le 

attività a supporto e sostegno delle singole strutture associative (Organismi regionali, 

Associazioni Locali Socie, enti a marchio, singoli associati), nonché vari interventi in favore della 

generalità dei cittadini che si rivolgono alla associazione, a prescindere che le stesse siano o 

meno associate ad Anffas.  

La struttura politica, organizzativa ed operativa di Anffas Nazionale ha altresì garantito collaborazioni 

con le diverse Istituzioni attraverso la partecipazione a tavoli, audizioni parlamentari, produzione di 

studi e ricerche anche in campo giuridico e normativo. 

A tali attività si aggiunge la presa in carico di una notevole mole di specifiche istanze, che pervengono 

dai diversi territori e dai più svariati soggetti. 

In particolare si segnalano:  

 Commissioni mediche per l’accertamento dell’invalidità civile, stato di handicap e disabilità:  

Come noto Anffas, per legge, ha il diritto di designare i propri rappresentanti medici nelle 

diverse commissioni deputate all’accertamento della disabilita sia Inps che Asl e pertanto opera 

in tale direzione a tutela dei diritti delle persone con disabilità sottoposte a visita.  

Coerentemente a ciò è stato avviato (nel 2018) e portato a conclusione, nel 2019 un imponente 

lavoro di verifica, analisi e riassetto dell’impianto complessivo.  E’ stata realizzata un’attività di 

monitoraggio e verifica rispetto ai propri medici, a vario titolo, nominati in seno alle 

commissioni per l’accertamento dell’invalidità civile, stato di handicap e disabilità. Gli Uffici 

della sede Nazionale, con la supervisione della Consigliera nazionale dott.ssa Bianca Maria 

Lanzetta, hanno realizzato la ricognizione dell’intero sistema, anche interloquendo 

direttamente con i singoli medici rappresentanti.  Ciò al fine di garantire alle persone con 

disabilità, sottoposte a visita, ed ai loro familiari una corretta ed adeguata valutazione, appunto 

con la presenza di un Medico esperto e competente, designato da Anffas, nel rispetto delle 

vigenti procedure associative. In tal senso quindi è stata anche analizzato, approfondito e 

ridefinito il “profilo” dei medici, verificandone sia i titoli che le esperienze nell’ambito della 

disabilità intellettiva e/o del neuro sviluppo. A seguito di tale impegnativo lavoro, sono state 

avviate le pratiche per confermare/ revocare o nominare i medici in tutte le varie commissioni e 
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nello specifico sono state effettuate n. 102 revoche confermando la presenza di n. 107 medici 

operanti sul territorio nazionale (dati in costante divenire dovuto a nuove designazioni, rinunce, 

incompatibilità ecc.) In ultimo, a seguito del passaggio di competenza per la gestione operativa 

della designazione dei medici nelle commissioni di II grado alla Direzione Centrale Risorse 

Umane Inps, sono state intraprese attività di interlocuzione, ancora in atto, con gli uffici 

competenti anche alla luce di quanto posto in essere dalla nuova determina Inps (n.59 del 19 

giugno 2019) che ridefinisce lo schema di contratto tra l’Inps e i medici nominati delle 

Associazioni di categoria (ANMIC, UICI, ENS, ANFFAS).” 

 Servizio Sai? (Servizio accoglienza e informazione): è proseguita l’attività di sostegno a tutti gli 

sportelli “SAI?” Anffas presenti o in corso di istituzione presso le strutture associative, con un costante 

monitoraggio degli stessi, è stato altresì potenziato il servizio diretto ai cittadini  realizzato dai consulenti 

della sede nazionale volto all’analisi e predisposizione di specifici pareri. I principali temi che sono stati 

oggetto di specifiche richieste di pareri, nel corso dell’anno, sono stati: 

 Legge 112/16 

 Inclusione scolastica 

 Inserimento lavorativo 

In stretto collegamento con il Servizio SAI? va ricordata anche l’attività di specifica raccolta fondi 

attraverso le campagne periodiche del “IL MIO DONO”, con cui sono state reperite risorse aggiuntive sia 

per tale servizio che per la Piattaforma degli autorappresentanti. La campagna, partita  nel dicembre 

2018, si è conclusa il 31 gennaio 2019. 

 Raccolta, monitoraggio ed analisi dati strutture associative - è stata garantita l’opera costante 

di censimento ed analisi dei dati/documenti relativi alle strutture associative, con particolare riferimento 

a: anagrafica soci e tesseramento, autocertificazioni, rendiconti, etc. attraverso il programma interattivo 

di anagrafica e raccolta dati. Attraverso tale programma sono stati elaborati dati statistici utili anche 

nelle interlocuzioni con enti e istituzioni varie (es. n, dipendenti, tipologie di disabilità, età etc), nonché 

condivise le “buone prassi” ovvero le diverse iniziative e progetti di grande qualità e rilievo. 

 Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Anffas Onlus -  nel gennaio 2019 si è 

conclusa la trattativa per il rinnovo del CCNL che ha comportato sia la definizione della parte 

economica sia della parte normativa, tenendo conto delle intervenute modifiche legislative e 

contemperando il più possibile, nella situazione data, le esigenze dei diversi soggetti interessati 

(lavoratori, strutture, fruitori dei servizi etc). A seguito di ciò sono state conseguentemente 
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realizzate e garantite specifiche azioni di informazione, formazione, consulenza e monitoraggio 

nei confronti delle strutture associative connesse appunto all’’applicazione del nuovo CCNL.   

 “E-Anffas: idee in vetrina”  - è stata garantita la gestione della piattaforma interattiva 

di e-commerce solidale online di Anffas,  dove chiunque da qualsiasi luogo e in qualsiasi 

momento, può visualizzare e scegliere i prodotti realizzati dalla persone con disabilità 

intellettive all’interno delle strutture Anffas e riceverli a domicilio, con le adeguate 

personalizzazioni ed attraverso una donazione, centralizzando così, a livello nazionale, le 

attività di produzione, promozione e distribuzione di tali prodotti. Tale iniziativa ha consentito 

di mantenere operativi modelli di attività lavorative autopromosse ed autosostenute, 

contribuendo alla raccolta fondi ed autofinanziamento delle associazioni aderenti e 

promuovendo la cultura sull’e-commerce solidale, nonché la conoscenza delle potenzialità delle 

persone con disabilità nonché delle attività lavorative e di socializzazione. 

Sono anche proseguite diverse consulenze, in collaborazione con il Consorzio “La rosa blu” e Fondazione 

Dopo di Noi, ovvero attività di supporto ed affiancamento nei confronti delle singole strutture 

associative e ciò con interventi legati a specifiche richieste e/o attraverso iniziative rivolte alla generalità 

della struttura associativa (come ad esempio circolari e note informative) su differenti tematiche  

gestionali, fiscali, sulla Legge n.112 etc. 

Così come sono proseguite le attività afferenti alle varie convenzioni, agli accreditamenti e agli accordi 

sottoscritti da Anffas e/o dal Consorzio e/o Fondazione, ma fruibili da parte dell’intera Struttura 

Associativa ovvero SIAE, Soc. Cattolica, UBI, c/o MIUR, ECM etc. 

***** 

Tutte le attività, comprese quelle di natura ordinaria non espressamente indicate, sono state 

garantite dagli uffici di Anffas Onlus Nazionale secondo le competenze delle relative Aree.  

 

Gli interventi descritti sono stati anche attuati in sinergia, collaborazione e condivisione con il 

Consorzio degli autonomi enti a marchio Anffas “La Rosa Blu” e Fondazione Nazionale “Dopo 

di Noi Anffas Onlus” che condividono, oltre che i locali della sede nazionale, la connessa 

struttura funzionale ed organizzativa. 

Roma, 28 aprile 2020 

       Per il Consiglio Direttivo Nazionale 

       F.to il Presidente Roberto Speziale 

 


